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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTA la legge 14.01.1994, n. 20; 
VISTA  
VISTO il D.Lgs. 

16; 
VISTO il D.P.R. 26 febbraio 1999, n. 150; 
VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.P.C.M. n.47 del 04/04/2019, recante Regolamento di organizzazione del Ministero 

 
VISTI i DD.MM. del 26 settembre 2014 e del 18 dicembre 2014, con i quali è stata disposta 

 
VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recanti 

pubblica; 
VISTA la legge n. 133 del 6 agosto 2008 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la legge 15.07.2002, n. 145, con la quale sono state introdotte nuove disposizioni in tema 

di dirigenza statale; 
VISTO il D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 recante il Regolamento sul Sistema Nazionale di 

Valutazione in materia di istruzione e formazione; 
VISTO Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

190  
VISTA  la legge n. 107 del 13 luglio 2015, recan Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti  
VISTA  la Direttiva Ministeriale 18 agosto 2016, n. 36 recante le modalità di valutazione dei 

dirigenti scolastici, registrata alla Corte dei Conti il 02/09/2016; 
VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in data 11/04/2006, relativo al personale con qualifica dirigenziale 

scolastica  Area V; 
VISTO  
VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in data 15/07/2010, relativo al personale con qualifica dirigenziale 

scolastica  Area V; 
VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in data 08/07/2019, relativo al personale con qualifica dirigenziale 

scolastica   ex Area V; 
VISTO il C.I.R. del 2018/19 - dirigenza scolastica sottoscritto in data 

con cui sono stati definiti i criteri per la determinazione delle fasce di complessità della 
regione Toscana; 

VISTO il C.I.R. del 15/02/2018  dirigenza scolastica in merito alla 

/17; 
VISTA la domanda di mobilità interregionale presentata dalla dirigente scolastica dott.ssa 

Iovenitti Francesca Lombardia; 
VISTO Lombardia; 

REGISTRATO alla CORTE DEI CONTI
Sezione regionale di controllo
per la Toscana
Addì 26 luglio 2021
Reg.2 Foglio 13
IL CONSIGLIERE DELEGATO
Cons. Francesco Belsanti
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VISTA  la nota prot. n. 6033 del 12/06/2020  relativa alle operazioni di affidamento e mutamento 
degli incarichi dirigenziali scolastici con decorrenza dal 1° settembre 2020;  

VISTI i DD.DD.GG USR Toscana n. 244 del 15/07/2019 e n.258 del 22/07/2019 concernenti gli 
affidamenti degli incarichi dirigenziali con decorrenza 1° settembre 2020;  

CONSIDERATO che con procedimento comparativo di cui al  predetto atto il dirigente scolastico dott.ssa 
Iovenitti Francesca nato/a MONTEFIASCONE (VT) il 14/11/1970 è stato individuato per 
l incarico  GRIC83300L - I.C. IC GROSSETO 5  - di 
GROSSETO (GR) a decorrere dal 1° settembre 2020; 

 
il Direttore Generale USR Toscana, si definisce il corrispondente trattamento 
economico; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione si riserva la possibilità di avvalersi della facoltà di risolvere 
c. 11, del D.L. n. 112/2008, 

convertito con legge n. 133/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e dal D.L. 13 
agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148; 

TENUTE PRESENTI le esigenze funzionali di questa Direzione Generale in rapporto agli obiettivi da 
conseguire, nonché le attitudini e le capacità del menzionato dirigente scolastico, valutate 

nel corso delle attività pregresse; 

D E C R E T A 

Art. 1  . 

Per i motivi esposti in premessa, al dirigente scolastico dott.ssa Iovenitti Francesca, nato/a a 
MONTEFIASCONE (VT), il 14/11/1970
GRIC83300L - I.C. IC GROSSETO 5 di GROSSETO (GR) a decorrere dal 1° settembre 2020. 

 
Art. 2  Contenuti generali della funzione dirigenziale. 

Nello svolgimento  

conformare la propria condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica con impegno e 

amministrativa nonché quelli di leale collaborazione, di diligenza e fedeltà di cui agli artt. 2104 e 2105 

altrui; 
improntare la propria condotta al perseguimento degli obiettivi di innovazione e miglioramento 

efficienza ed efficacia del servizio, con particolare riguardo alle attività formative, dovendo risultare 
soddisfatte le esigenze delle famiglie dei discenti; 

rno, 
nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo ed essere responsabile in via esclusiva 
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comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni e dalla legge n. 107 del 13 
luglio 2015; 
verificare periodicamente la funzionalità del sistema amministrativo-contabile, assumendo misure 
ispirate al rispetto dei criteri di legittimità ed economicità, riducendo, ove possibile, i costi gestionali, 
tenendo conto anche delle relazioni periodiche dei revisori presso le rispettive istituzioni scolastiche; 
dirigere, coordinare e  

e trasparenza dei comportamenti negoziali; 

richiamato dalle premesse del CCNL 15 luglio 2010, mantenere un comportamento conforme al ruolo 
di dirigente pubblico, organizzando la propria presenza in servizio in correlazione con le esigenze della 

congrua fruizione del periodo di congedo ordinario; 
za, 

la formazione e la salute dei dipendenti, compreso quello di inoltrare le prescritte istanze 

sicurezza dei locali e degli edifici; 
assicurare la compiuta e puntuale realizzazione delle disposizioni in materia di contenimento della 

-legge n. 112/2008, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

autocertificazione; 
assicurare il puntuale adempimento delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
D.Lgs n.14 marzo 2013, n. 33 così come integrato dal D.Lgs.n.97/2016, in materia di anticorruzione e 
trasparenza; 
promuovere la diffusione della cultura dell  

curriculum, le esperienze e le competenze professionali e assicurando la trasparenza e la pubblicità dei 
criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti. 

 

Art. 3   

In relazione allo specifico contesto della comunità scolastica, e al fine di migliorare costantemente la 
qualità del servizio, il dirigente dovrà impegnarsi a perseguire i seguenti obiettivi: 

- assicurare la direzione unitaria della scuola, promuovendo la partecipazione e la collaborazione tra le 
diverse componenti della comunità scolastica, con particolare attenzione alla realizzazione del Piano 
triennale  

-
criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi; 

- tazione e sviluppo, in 
coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

- promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di miglioramento della scuola, 
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anche attraverso la valorizzazione della professionalità dei docenti; 
- orientare la propria azione al miglioramento del servizio scolastico con riferimento al rapporto di 

autovalutazione e al piano di miglioramento elaborati ai sensi del Regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, con particolare attenzione alle aree di 
miglioramento organizzativo e gestionale delle istituzioni scolastiche e formative direttamente 

. 
 
Obiettivi regionali  
- 
riguardo alle disposizioni contenute nel D.L.vo n. 60/2017 e nel DPCM 30/12/2017 (Piano triennale 
delle Arti); 
- 
azioni di contrasto alla dispersione scolastica nel contesto di riferimento. 

Tali obiettivi regionali si aggiungono agli obiettivi desunti dai RAV delle singole istituzioni scolastiche. 

165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni nonché con riferimento alla legge n. 107/2015, art. 1 
c. 93. 

Art. 4   

arico ha la durata di anni 3, a decorrere dal 1° settembre 2020, fatti salvi i casi di revoca o risoluzione 
 

 
Art. 5  Risorse 

 
Per il perseguimento degli obiettivi di cui ai precedenti artt. 2 e 3 il dirigente scolastico dott.ssa Iovenitti 
Francesca utilizza le risorse umane e strumentali assegnate alla istituzione scolastica cui è preposto dai 
c  
 

Art. 6 - Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità 
 

trattasi così come indicato dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.  
 

Art. 7  Foro competente. 

Competente per ogni controversia derivante dal presente contratto è il Foro del luogo in cui presta servizio 
il Dirigente scolastico . 

 
Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 
 
 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
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ERNESTO PELLECCHIA 
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